
Carissimi fratelli e sorelle 
e cari giovani,

  vi scrivo que-
ste poche righe per invitarvi 
a vivere insieme il cammino 
generoso della Quaresima 
che stiamo per iniziare. Ogni 
Quaresima inizia con il segno 
inconfondibile della cenere 
sul capo accompagnato da un 
imperativo forte: Convertiti e 
credi al Vangelo! 
Ogni anno mi interrogo pro-
fondamente davanti a questo 
imperativo e mi domando: 
che cosa ancora di me devo 
orientare verso Dio? Quale 
verità devo tirare fuori? Mi 
piace pensare che ogni Qua-
resima inizia dentro a un in-
treccio di domande che han-
no come orizzonte il Mistero 
sempre affascinante della Pa-
squa di Gesù. 
La Quaresima è un pellegri-
naggio che tutti e ciascuno 
possiamo decidere di com-
piere verso Gerusalemme; un 

pellegrinaggio che ha dentro 
il desiderio di Incontrare il 
Volto Misericordioso del Pa-
dre che offre il suo unico Fi-
glio per dare salvezza alla no-
stra debole umanità. Il Volto 
Misericordioso di un Dio che 
si prende cura di ogni pover-
tà che rimane stretta al nostro 
cuore. Il Volto Misericordioso 
di un Dio che non si tira in-
dietro davanti all’indifferenza 
e che sempre e nonostante tut-
to decide di rimettersi in gio-
co per te!

In questa prospettiva “di Mi-
sericordia” dobbiamo vivere 
la Quaresima in questo Anno 
Santo. E vorrei augurare a tut-
ti di poter fare esperienza per-
sonale di questo Dio buono e 
Misericordioso. Ogni Quare-
sima è una nuova opportunità 
che ci è data per capire il sen-
so della nostra esistenza den-
tro allo Sguardo della Pasqua 
di Cristo che sale intrepido e 
fedele verso Gerusalemme. 
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La Croce, scrive Paolo, “è stoltezza e 
scandalo per i Giudei, stoltezza per i 
pagani; ma per coloro che sono chia-
mati, sia Giudei che Greci, predichiamo 
Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. 
Perché ciò che è stoltezza di Dio è più 
sapiente degli uomini, e ciò che è debo-
lezza di Dio è più forte degli uomini”
 (1 Cor 1, 23-15). 
 
La Croce di Gesù è il crocevia della no-
stra Speranza, il segno indelebile e in-
discutibile di un amore che diventa sor-

gente di perdono e strumento efficace di 
salvezza e di redenzione. 
La Croce è l’abbraccio santo della Mi-
sericordia!
Con umiltà e gratitudine ci ri-mettiamo 
alla scuola della Croce per diventare, 
ancora e sempre di più,  Misericordiosi 
come il Padre!

Insieme a don Marco, a don Andrea e 
alle Suore vi auguro una Santa Quare-
sima, uniti nell’affetto della preghiera!

don Fabio

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
per la Quaresima 2016 

“Misericordia io voglio 
e non sacrifici” (Mt 9,13).  
Le opere di misericordia 
nel cammino giubilare

1. Maria, icona di una Chiesa che 
evangelizza perché evangelizzata
Nella Bolla d’indizione del Giubileo ho 
rivolto l’invito affinché «la Quaresima 
di quest’anno giubilare sia vissuta più 
intensamente come momento forte per 
celebrare e sperimentare la misericor-
dia di Dio» (Misericordiae Vultus, 17). 
.. Per aver accolto la Buona Notizia a lei 
rivolta dall’arcangelo Gabriele, Maria, 
nel Magnificat, canta profeticamente la 
misericordia con cui Dio l’ha prescelta. 
La Vergine di Nazaret, promessa sposa 
di Giuseppe, diventa così l’icona perfet-
ta della Chiesa che evangelizza perché è 
stata ed è continuamente evangelizzata 

per opera dello Spirito Santo, che ha fe-
condato il suo grembo verginale…

2. L’alleanza di Dio con gli uomini: una 
storia di misericordia
Il mistero della misericordia divina si 
svela nel corso della storia dell’allean-
za tra Dio e il suo popolo Israele. Dio, 
infatti, si mostra sempre ricco di mise-
ricordia, pronto in ogni circostanza a 
riversare sul suo popolo una tenerezza 
e una compassione viscerali, soprattut-
to nei momenti più drammatici quando 
l’infedeltà spezza il legame del Patto e 
l’alleanza richiede di essere ratificata in 
modo più stabile nella giustizia e nella 
verità. 

… E in Gesù crocifisso Dio arriva fino a 
voler raggiungere il peccatore nella sua 
più estrema lontananza, proprio là dove 
egli si è perduto ed allontanato da Lui. 
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E questo lo fa nella speranza di poter 
così finalmente intenerire il cuore indu-
rito della sua Sposa.

3. Le opere di misericordia
La misericordia di Dio trasforma il 
cuore dell’uomo e gli fa sperimentare 
un amore fedele e così lo rende a sua 
volta capace di misericordia. È un mi-
racolo sempre nuovo che la misericor-
dia divina si possa irradiare nella vita 
di ciascuno di noi, motivando-
ci all’amore del prossimo e 
animando quelle che la 
tradizione della Chie-
sa chiama le opere 
di misericordia cor-
porale e spirituale. 
Esse ci ricordano 
che la nostra fede si 
traduce in atti con-
creti e quotidiani, de-
stinati ad aiutare il no-
stro prossimo nel corpo 
e nello spirito e sui quali 
saremo giudicati: nutrirlo, vi-
sitarlo, confortarlo, educarlo. 

Per tutti, la Quaresima di questo Anno 
Giubilare è dunque un tempo favore-
vole per poter finalmente uscire dalla 
propria alienazione esistenziale grazie 
all’ascolto della Parola e alle opere di 
misericordia. 

Se mediante quelle corporali tocchia-
mo la carne del Cristo nei fratelli e 
sorelle bisognosi di essere nutriti, ve-
stiti, alloggiati, visitati, quelle spiritua-
li – consigliare, insegnare, perdonare, 
ammonire, pregare – toccano più diret-
tamente il nostro essere peccatori. Le 
opere corporali e quelle spirituali non 
vanno perciò mai separate. 

È infatti proprio toccando nel misero la 
carne di Gesù crocifisso che il peccatore 
può ricevere in dono la consapevolezza 
di essere egli stesso un povero mendi-
cante. Attraverso questa strada anche i 
“superbi”, i “potenti” e i “ricchi” di cui 
parla il Magnificat hanno la possibilità 
di accorgersi di essere immeritatamen-
te amati dal Crocifisso, morto e risorto 
anche per loro. 
Solo in questo amore c’è la risposta a 

quella sete di felicità e di amore 
infiniti che l’uomo si illude 

di poter colmare median-
te gli idoli del sapere, 

del potere e del pos-
sedere. 
Ma resta sempre il 
pericolo che, a cau-
sa di una sempre più 
ermetica chiusura a 

Cristo, che nel pove-
ro continua a bussare 

alla porta del loro cuo-
re, i superbi, i ricchi ed 

i potenti finiscano per con-
dannarsi da sé a sprofondare in 

quell’eterno abisso di solitudine che è 
l’inferno. 
Ecco perciò nuovamente risuonare per 
loro, come per tutti noi, le accorate pa-
role di Abramo: «Hanno Mosè e i Pro-
feti; ascoltino loro» (Lc 16,29). Quest’a-
scolto operoso ci preparerà nel modo 
migliore a festeggiare la definitiva vit-
toria sul peccato e sulla morte dello 
Sposo ormai risorto, che desidera puri-
ficare la sua promessa Sposa, nell’attesa 
della sua venuta.

Non perdiamo questo tempo di Quare-
sima favorevole alla conversione! 
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Calendario

IL CAMMINO DELLA QUARESIMA 2016 
Misericordiosi con il Padre 

Il tema che teniamo come filo rosso di questo cammino è certamente quello della Miseri-
cordia. Un tema che vogliamo avvicinare attraverso linguaggi diversi: l’arte, la musica e il 
canto, l’esperienza della vita, l’ascolto della Parola e il teatro … in questa direzione vi invi-
tiamo a partecipare agli incontri che scandiscono l’itinerario Quaresimale di quest’anno 
nella nostra Comunità Cristiana!

* Roberto Filippetti: info e notizie al sito www.filippetti.eu
* Elena Bolognesi:
è una Consacrata appartenente alla Comunità delle Sorelle del Signore
* Don Claudio Burgio nasce a Milano il 29 Maggio 1969. 
Dopo gli  studi classici, a ventuno anni entra nel seminario della   Diocesi  ambrosiana, 
dove completa la formazione filosofica e teologica. 
L’8 Giugno 1996 è ordinato sacerdote, nel Duomo di Milano, dal card. Carlo Maria Mar-
tini. Fondatore e presidente dell’Associazione Kayròs che dal 2000 gestisce comunità 
di accoglienza per minori e servizi educativi  per adolescenti, don Claudio – dopo dieci 
anni di parrocchia, coinvolto nella pastorale giovanile degli oratori – diventa collaboratore 
di don Gino  Rigoldi come cappellano dell’Istituto penale minorile “C. Beccaria” di 
Milano.E’ autore di “Non esistono ragazzi cattivi” (Edizioni Paoline, 2010), racconto-
testimonianza dei primi anni vissuti a fianco dei ragazzi del carcere minorile e delle co-
munità Kayròs.
* Angelo Franchini: La versione originale della Sacra Rappresentazione scandita sulle 
stazioni della Via Crucis. Intermente scritta, realizzata e interpretata da Angelo Franchini. 
Sito: www.angelofranchini.it
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DATE BATTESIMI

03 APRILE – 15 MAGGIO 
19 GIUGNO – 03 LUGLIO

Per fissare la data e compilare il 
modulo è necessario passare in 
oratorio da Suor Rosalba. 

I genitori insieme ai padrini e alle 
madrine sono invitati a partecipare 
alla Messa Vigiliare del sabato che 
precede la data del Battesimo (la 
sera prima!) per la presentazione dei 
bambini alla comunità. 
Segue breve incontro con don Fabio.

ORATORIO FERIALE 2016
13 giugno – 8 luglio

VACANZA 1° TURNO - novità!
(4ª & 5ª elementare + 1ª media)

10- 15 luglio in montagna

VACANZA 2° TURNO
(preadolescenti & superiori)

16 – 23 luglio

GMG A CRACOVIA
(18/19enni & Giovani)

28 luglio – 4 agosto



Direttore responsabile Don Fabio Verga
PARROCCHIA SAN PAOLO - Rho (MI) - via Castellazzo, 67 - Tel. 02.930.96.90  - www.sanpaolorho.it

SETTIMANA AUTENTICA 2016 
I giorni della Pasqua 

DOMENICA “delle Palme” – 20 marzo
ore 10.30 ritrovo in piazza Marinai d’Italia
 PROCESSIONE verso la Chiesa - Eucaristia

LUNEDI’ SANTO - 21 marzo
ore 21.00 Celebrazione della Misericordia
 Sono disponibili diversi sacerdoti per la Confessione

GIOVEDI’ SANTO - 24 marzo
ore 17.00 ragazzi/e 1̂  media - accoglienza del Crisma 
ore 21.00 CENA DEL SIGNORE 
San Paolo rito della lavanda dei piedi (bambini 4^ el) - consegna del pane a tutti
 
VENERDI’ SANTO - 25 marzo
ore 15.00 PASSIONE DEL SIGNORE
San Paolo bacio a Gesù e consegna del Volto 
ore 21.00 VIA CRUCIS – dal Santuario

SABATO SANTO - 26 marzo
confessioni ore 9-11 a S. Maria; ore 15-17 a S. Paolo
ore 21.00 SOLENNE VEGLIA PASQUALE
San Paolo E’ il cuore della nostra vita cristiana!
 Consegna del Credo ai ragazzi di 1^ media

DOMENICA 27 marzo - PASQUA di Risurrezione
S. Messe:   ore 8.30 – 11.00 –  12.00 - 18.30 

LUNEDI’ 28 marzo - dell’Angelo
S. Messe: con orario Festivo


